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A
lmeno  una  ventina  
di imprenditori, libe-
ri  professionisti,  
bancari, direttori di 

aziende è stata contagiata dal 
Covid 19 dopo una «bicchiera-
ta» di fine anno ad Albenga. 
Alcuni di loro sono stati co-
stretti a farsi ricoverare al Co-
vid Hospital del Santa Maria 
di Misericordia per poi prose-
guire la convalescenza a casa 
in attesa dell'esito dei tampo-
ni. Altri ancora sono finiti in 
quarantena,  trascorrendo  le  
feste  di  Natale,  brindando  
con panettone in mano e spu-
mante, in isolamento lontano 
dal resto della famiglia. 

Dopo le voci che da giorni si 
rincorrevano in città, ora ci so-
no le prime conferme: la bic-
chierata in un locale del centro 

storico finita con un contagio 
di gruppo c'è stata per davve-
ro. All'ombra delle torri ingau-
ne, tra uno «Spritz», un «Mo-
scow Mule» e un flute di spu-
mante, ha fatto breccia il vi-
rus. I primi sintomi tra gli ami-
ci del brindisi in centro sono 
comparsi qualche giorno do-
po: febbre, tosse secca e spos-
satezza, ma anche al di gola, 
mal di testa e perdita del gusto 
o dell'olfatto. Persino i più toni-
ci, alla fine, hanno ceduto al 
Coronavirus. Da quel momen-
to è iniziata una raffica di tele-
fonate a medici di famiglia e, 
nei casi più gravi, sono iniziati 
anche i ricoveri. Stanchi e affa-
ticati sono stati curati in ospe-
dale  dal  personale  sanitario  
con terapie e controlli conti-
nui per arrivare alla sospirata 
dimissione con la cura che è 
proseguita a casa. Tra gli im-
prenditori e liberi professioni-
sti, appartenenti anche a fami-
glie note in città, ci sono stati 

anche casi asintomatici. Han-
no continuato a lavorare e a 
frequentare  amici  e  parenti  
per poi scoprire, dopo aver de-
ciso autonomamente di sotto-
porsi al test del tampone mole-
colare, di essere stati infettati 
dal Covid-19. Anche per loro è 
iniziato  un periodo di  isola-
mento e altri controlli predi-
sposti dall'Asl. Prudenzialmen-
te ci sono stati anche altri loro 
amici che hanno negato l'invi-
to alla bicchierata di fine an-
no. Non è stata una festa «clan-
destina», come aveva annun-
ciato «radio vicoli», la bicchie-
rata degli auguri si è svolta in 
un  locale  molto  frequentato  
dall'Albenga bene. 

Il mese di dicembre, come 
già era stato evidenziato dagli 
specialisti,  si  sta  rivelando  
quello peggiore con un nume-
ro in costante aumento tra i  
contagiati un po' in tutta la Ri-
viera. La Regione Liguria, già 
all'inizio  di  dicembre,  aveva  
lanciato un appello-invito alla 
massima cautela: «Non possia-
mo permetterci di sottovaluta-
re  l’emergenza  sanitaria  che  
sta modificando le nostre abi-
tudini di vita». Quello di Al-
benga è un episodio che con-
ferma una tendenza che ave-
va già visto casi Covid dopo 
matrimoni, prime comunioni 
e cresime di fine ottobre e no-
vembre  in  piena  pandemia.  
Cerimonie sospese ma dopo 
l’estate riprogrammate.—
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Albenga: tra i partecipanti imprenditori e liberi professionisti, alcuni hanno dovuto farsi ricoverare

Bicchierata di fine anno
contagiate venti persone

Nel 2014 in provincia di Sa-
vona c'erano 282.943 abi-
tanti, di cui 119.014 nel Fi-
nalese  e  Albenganese  e  
163.929  in  Valbormida,  
nel 2019, il complessivo de-
gli abitanti della provincia 
era sceso a 272.977 di cui 
112.607 tra Albenga e Fina-
lese e 163.370 tra Savona e 
Valbormida. In 5 anni i resi-
denti sono diminuiti di qua-
si 10 mila abitanti. Numeri 
dai quali partono gli «Amici 
del  San  Paolo»,  per  fare  
una considerazione sul fu-
turo della Sanità savonese 
dopo il  Covid  19.  Spiega  
l'associazione savonese: «Il 
2016 fu l'anno della presen-
tazione del libro bianco del-
la Regione Liguria, da quel-
lo e dalle disposizioni della 
legge Balduzzi sono deriva-
te le indicazioni regionali  
sull'assetto degli ospedali li-
guri.  Oggi la situazione è 
mutata  decisamente  con  
una flessione di 10 mila ani-
me in 5 anni e una realtà 
che disegna una prospetti-
va preoccupante». Si legge 
nel documento dell'associa-
zione savonese: «Oggi re-
gressione demografica è fo-
riera di regressione econo-
mica, povertà, involuzione 
culturale. Meno tasse, me-
no servizi. Anche i servizi sa-
nitari  dovranno essere ri-
programmati e calibrati. Se 
non  si  riconoscerà  subito  
da  parte  della  comunità  
l'appartenenza  dei  nuovi  
venuti sul nostro territorio 
e non ne cureremo educa-
zione e scolarità, quale futu-
ro ci riserverà una integra-
zione fallace?». A.AM. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la mappa sulla mobilità dI ENEL X E HERE TECHNOLOGIE S

Savonesi rispettosi della zona rossa
a Natale movimenti ridotti dell’84% 

nel bilancio complessivo della polfer ci sono 29 arresti

Minacce e aggressioni sui treni
denunciati 38 episodi nel 2020

Arresti, denunce e aggressio-
ni. Il Covid ha firmato il bilan-
cio annuale dell'attività della 
polizia ferroviaria della Ligu-
ria. Sui treni regionali e nelle 
stazioni sono stati identificate 
29 persone, responsabili di mi-
nacce e aggressioni ai ferrovie-
ri a fronte di 38 episodi denun-
ciati, la maggior parte perché 
richiamati dal personale Fs a ri-
spettare le normative anti con-
tagio. Aggressioni e resistenze 
a pubblico ufficiale dopo esse-
re stati invitati ad indossare, 
correttamente, le mascherine 
talvolta abbassate sotto il men-
to o addirittura riposte nella 
borsa e negli zaini. Il 2020, co-

sì come altri reparti della poli-
zia di Stato, è segnato dall’e-
mergenza da Coronavirus. 

Il bilancio annuale della poli-
zia ferroviaria ha visto impie-
gate quasi 15.000 pattuglie in 
stazione e 552 a bordo treno a 
fronte di 932 treni in viaggio 
lungo la linea Ventimiglia-La 
Spezia. Nel corso del 2020 so-
no stati predisposti 298 servizi 
antiborseggio in abiti civili, sia 
negli scali che sui convogli e 
ben 67 pattuglioni straordina-
ri in fasce orarie diverse di vol-
ta in volta individuate. I dispo-
sitivi hanno permesso di arre-
stare o denunciare rispettiva-
mente 29 e 632 persone, proce-

dendo  complessivamente  a  
60.789 controlli di cui 2.131 
effettuati a bordo treno. Sette 
giornate sono state dedicate in 
particolare al controllo di pas-
seggeri e bagagli per l'opera-
zione  «Stazioni  Sicure»  con  
l’impiego delle unità cinofile. 

Per le misure di contrasto al 
fenomeno dei  furti  di  rame,  
che spesso cagionano gravi ri-
tardi alla circolazione ferrovia-
ria, sono stati predisposti servi-
zi specifici estesi anche ai rotta-
mai di tutta la regione. Le ordi-
narie attività di indagine han-
no consentito di recuperare cir-
ca 100 chili di rame ferroviario 
di provenienza illecita, denun-

ciando i responsabili per ricet-
tazione. Cinque le giornate de-
dicate al contrasto dei compor-
tamenti  impropri/anomali  –  
con  operazioni  denominate  
«Rail Safe Day». Nel corso di 
questi servizi sono state eleva-
te 97 contravvenzioni per vio-
lazioni al regolamento ferro-

viario relativi a comportamen-
ti vietati, ma anche pericolosi, 
come l’attraversamento dei bi-
nari. Numerosi sono stati gli in-
terventi per soccorrere sogget-
ti più fragili distogliendoli da 
propositi suicidi così come i mi-
nori rintracciati, ben 52.G.B. —
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amici del s. paolo

“La flessione
demografica
pesa sul futuro
della sanità”

CORONAVIRUS

Savonesi ligi alla zona rossa. 
Nella provincia di Savona, nel-
le giornate del 24 25 e 26 di-
cembre, si è registrato rispetti-
vamente  un  -56%,  -84%  e  
-80% nella variazione dei mo-
vimenti  e  un  -62%, -89%  e  
-84% di chilometri percorsi ri-
spetto allo stesso giorno della 
settimana precedente.

I Comuni in cui i cittadini si 
sono spostati maggiormente 
sono  Giusvalla  e  Testico  
(+120%  il  24  dicembre),  

Rialto (+107% il 25 dicem-
bre) e Osiglia (+50% il 26 di-
cembre). Nei giorni 31 dicem-
bre - 1 gennaio, invece, il ca-
lo degli spostamenti è stato 
meno evidente  raggiungen-
do al massimo il -9%. 

Qualche sorpresa se si ana-
lizzano i movimenti di marte-
dì, dove i più «frenetici» risulta-
no gli abitanti di Roccavigna-
le,  con  variazioni  del  movi-
mento che vanno dal +122% 
rispetto alla settimana prece-

dente e ben + 280% rispetto il 
periodo di  lockdown dal  22 
marzo al 3 maggio. Seguiti da 
Millesimo  (rispettivamente  
+106% e + 198%) e Plodio 
(+15% e +119%); mentre ad 
esempio Pietra Ligure registra 
0  (movimenti  invariati)  e  
+76%;  Albenga  -19%  e  
+57%; Cairo -13% e +42%; 
Savona -18% e +63%.

I  dati  sono  ricavati  dalla  
consultazione di «City Analy-
tics-Mappa di mobilità», rea-

lizzata da Enel X e Here Tech-
nologies per supportare pub-
bliche amministrazioni e pro-
tezione civile nell’emergenza 
Covid-19. 

Il servizio fornisce una map-
patura dei macro flussi di mo-
bilità sul territorio italiano ba-
sandosi  sull’analisi  dei  dati  
anonimizzati e aggregati, pro-
venienti da veicoli  connessi,  
mappe e sistemi di navigazio-
ne, elaborati in correlazione 
con location data (dati sulla 
posizione) provenienti da ap-
plicazioni mobile e open data 
della PA. 

Si può quindi  calcolare la  
variazione percentuale gior-
naliera del numero di trasferi-
menti sul territorio, dei chilo-
metri effettuati, e delle aree 
percorse. M.CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA Tra i comuni dove ci si è spostati di più c’è Osiglia

Bicchierata «virale» per un gruppo di persone ad Albenga

IL CASO

Giampiero Storti

Sono stati oltre duemila i controlli a bordo treno della Polfer
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